
• LA SICUREZZA COME DIRITTO INCLUSIVO

• Fabio Dattilo

• Corpo nazionale Vigili del Fuoco



“l'ignoranza, la negligenza,
la superstizione e la paura sono 

fattori sociali che, attraverso tutta 
la storia della disabilità, hanno 

isolato le persone con disabilità e 
ritardato la loro evoluzione”.

Regole per le pari opportunità delle persone disabili 

(Assemblea Generale delle NAZIONI UNITE del 20 Dicembre 1993



• Dalla classificazione ICDH … 
• (International Classification of Functioning, Disability and Health)

MENOMAZIONE 

Anatomica, fisiologica,psicologica ….

DISABILITA’

Incapacità a svolgere una attività nel modo consueto

HANDICAP

Impedimento (strutturale, architettonico,sociale,culturale..) che non 
consente  ad una persona di assolvere “normalmente” alle proprie 

funzioni



… alla prospettiva bio-psico-sociale: l’ICF 

Nel 2001, l’Assemblea dell’OMS ha approvato la nuova 
Classificazione Internazionale del Funzionamento, della 

Disabilità e della Salute
•

• (International Classification of Functioning, 
• Disability and Health)



Alla prospettiva bio-psico-sociale: l’ICF 

Funzionamento del singolo

1. CORPO 2. ATTIVITA’     3. CONTESTO

• DISABILITA’ = risultato della interazione tra

le condizioni di salute + fattori ambientali



Convenzione ONU
Legge 3 marzo 2009, n. 18 

Promuovere, proteggere e assicurare il pieno ed 
eguale godimento di tutti i diritti umani 

e di tutte le libertà fondamentali da parte delle 
persone con disabilità e promuovere il rispetto per 

la loro dignità.



La COSTITUZIONE ITALIANA 

Art. 3  
«Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 

uguali dinanzi alla legge, senza distinzione (e) 
di condizioni personali e sociali». 

«E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale, che, limitando di 

fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della persona 

umana e l’effettiva partecipazione». 



VIGILI DEL FUOCO

SOCCORSO

L’attenzione verso le Persone 
con specifiche necessità

PREVENZIONE

Circolare 4 del 1 marzo 2002 
(Valutazione del rischio 

incendio nei luoghi di lavoro

Da una progettazione 
uguale per tutti

a una progettazione 
diversa per ciascuno



INCLUSIONE 

• Riconoscere la diversità presente 
• in ciascuno dei soggetti

• Valorizzare la diversità

• Costruzione di legami che riconoscono 
• la specificità e la differenza di identità





INCLUSIONE:

Trasforma la risposta speciale 
In Normalità’

L’inclusione viene da lontano e intende 
andare lontano….



Il progetto

Ministero dell’Interno
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica

“I libri hanno gli stessi nemici 
dell’uomo: il fuoco, l’umidità,
il tempo ed il proprio contenuto”

Paul Valéry

IL PROGETTO



• generalità: metodo applicabile in  tutte le attività̀;

• flessibilità: per i livelli di sicurezza richiesti, ̀ sono indicate più
soluzioni anche con metodi che valorizzano l'ingegneria
antincendio

•  standardizzazione e integrazione: linguaggio in materia di
prevenzione incendi in linea con le vigenti norme nazionali ed
europee;

• basato sull'evidenza: i contenuti sono basati su standard  
riconosciuti a livello internazionale e/o su studi e ricerche, 

•  inclusione: non c’e’ discriminazione per le persone con diverse 
abilità ̀ (es. motorie, sensoriali, cognitive, ecc.), temporanee o 
permanenti;

• aggiornabilita ̀: il documento può essere facilmente aggiornato, 
in caso di nuove tecnologie o nuove conoscenze;

Caratteristiche



IL NOSTRO PROGETTO 

Oggi prima tappa

Studiare con voi e con altri colleghi europei un documento 
verso l’inclusione nel soccorso e nella prevenzione incendi

Da oggi in avanti

Elaborare  un documento congiunto da approvare in dicembre a 
Roma, in un meeting finale, dopo esserci confrontati con le 

rappresentanze delle persone disabili



QUINDI: GRAZIE 
BUON LAVORO E….. 

…..ARRIVEDERCI A ROMA!


